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Temi trattati 

 

Shadow Banking: 

Le singole Associazioni che hanno trasmesso position paper sul tema sono state invitate ad un 
incontro con il Financial Stability Board a New York. Nel corso dell’Excom si è sviluppato un 
dibattito sui possibili impatti della regolamentazione delle società di factoring, senza trovare 
unanime consenso su eventuali interventi dell’EUF sul tema. La preoccupazione principale è quella 
di avere una regolamentazione proporzionale al rischio sistemico delle società di factoring. 

 

Eurostat: 

E’ stato discusso ampiamente il tema Eurostat. L’Excom ritiene che l’EUF debba prendere 
posizione a prescindere dagli effetti potenziali nei singoli paesi, in quanto si tratta di un problema di 
principio che riguarda tutti e che consiste nella trasformazione del debito commerciale in 
finanziario, che si concorda essere irrazionale in linea di principio e non adeguato a garantire 
l’uniformità dei dati, oltre a creare potenzialmente gravi danni per il mercato. 

Dal punto di vista procedurale, sembra che la decisione Eurostat non possa essere revocata, ma 
eventualmente possa essere solo superata da una nuova decisione dell’Eurostat. E’ prevista a 
breve una conference call nella quale sarà deciso se necessario interrogare uno studio legale 
internazionale per avere una legal opinion sul tema (e stanziare il relativo budget). 

Peraltro, sono emersi i seguenti aspetti: 

- I tentativi della Spagna di muoversi autonomamente non hanno portato risultati 
apprezzabili. E’ qui che ci sono gli effetti maggiori a causa dell’elevato uso del confirming da parte 
degli enti pubblici: in seguito a questa decisione, questi ultimi non vi ricorrono più con grave danno 
del settore. 

- In Portogallo, già adesso al momento della notifica della cessione all’intermediario 
finanziario, l’ente pubblico iscrive il debito commerciale nel suo debito finanziario, anche se la 
cessione è pro solvendo, quindi per loro la decisione Eurostat non ha alcun effetto. 

- In Polonia, sembra che ci siano posizioni da parte dei revisori dei conti che chiedano alle 
imprese il cui debito commerciale è ceduto pro soluto a banche o intermediari finanziari di 
includerlo nei prestiti finanziari ricevuti. 



 
 
 
 
 

 
 

 

 

EUF Legal Study 

Sarà aggiornato nel 2013 il Legal Study dell’EUF sui diversi paesi. 

 

EUF Study on the role of the factoring and commercial finance industry in EU 

Il Finest ha predisposto un capitolo “pilota” relativo al caso dell’Italia, che fornirà la struttura di base 
per l’analisi degli altri paesi (Francia, Germania, Polonia, Regno Unito, Spagna). Risultati 
preliminari dovrebbero essere presentati nell’estate e il progetto è previsto chiudersi entro l’anno. 

 

Glossario EUF: 

Pubblicato il Glossario dell’EUF in 8 lingue: Francese, Greco, Inglese, Italiano, Polacco, 
Portoghese, Spagnolo, Tedesco. Avviato progetto di applicativo online per la ricerca e la 
traduzione dei termini. 

Statistiche EUF: 

 

Presentati i dati preliminari del mercato europeo del factoring nell’anno 2012. Entro fine mesi 
pubblicati i dati definitivi sul turnover. 

 



TURNOVER VOLUMES

Turnover volumes by Country (Millions of €)

31 December 2012 Notes
Total 

Turnover

pct var. on 
the previous 
year (Total)

GDP 
Penetration

Austria* 10.969           24,62% 3,54%

Belgium* 42.352           14,87% 11,17%

Bulgaria (1) 1.500             47,64% 3,79%

Cyprus 3.250             -13,52% 18,20%

Czech Republic* (1) 5.196             1,92% 3,41%

Denmark* (1) 8.800             -3,59% 3,62%

Estonia 1.877             61,25% 11,10%

Finland 17.000           30,77% 8,74%

France* 186.494         6,82% 9,19%

Germany* (3) 167.000         6,19% 6,32%

Greece* 12.761           -13,37% 6,59%

Hungary (1) 2.676             -11,73% 2,71%

Ireland* 19.956           8,87% 12,25%

Italy* 181.878         3,82% 11,62%

Latvia (1) 542                45,72% 2,45%

Lithuania (1) 2.488             16,59% 7,59%

Luxemburg 299                66,11% 0,68%

Malta 240                20,00% 3,53%

Netherlands* 51.187           11,28% 8,52%

Poland* (1) 24.510           26,74% 6,45%

Portugal* 22.948           -17,69% 13,87%

Romania (1) 2.920             15,46% 2,22%

Slovakia 1.024             -12,55% 1,42%

Slovenia 650                18,18% 1,83%

Spain* 124.036         1,57% 11,83%

Sweden* (1) 33.149           9,10% 8,09%

United Kingdom* (1) / (2) 291.200         5,01% 15,34%

EU Total Turnover (1) 1.216.901      5,62% 9,44%

EUF Members (*) (1) / (2) 1.182.435      5,29% 9,71%

Notes:
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3) Estimated. Figures will be available only on 21st March. 

Source: EUF Members, FCI, IFG

EUF STATISTICS
31 December 2012

Draft figures (at 7 March 2013)

EUF Members represent 97.17% of the total EU Turnover.

1) Pct variation has been corrected in order to avoide biases due to exchange rates fluctuation.

2) Figures for the year 2011 were slightly changed due to the availability of updated information 
during the year.




